
 

 

 
 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO A.S. 2024/2025 

(Art.40,comma 3-sexies,D.Lgs. 165/2001) 

 

Premessa 

La presente relazione illustrativa, accompagna l’ipotesi di Contratto Integrativo d’Istituto stipulato tra il 

Dirigente Scolastico e la RSU in data 13 febbraio 2025. 

La Contrattazione Integrativa, che si è svolta sulle materie nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e dai 

Contratti Collettivi Nazionali( compreso l’ultimo firmato il 18 gennaio 2024) e con le procedure negoziali 

che questi ultimi prevedono, va intesa come uno strumento che risponde alla realtà dell’Istituto, agli obiettivi 

strategici individuati nel POF. 

La relazione illustrativa è stata redatta tenendo conto del modello proposto dal MEF- Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, con circolare n.25 del 19 luglio 2012. Gli schemi sono articolati in moduli, 

a loro volta divisi in voci e sottovoci rilevanti per lo specifico contratto integrativo in oggetto. 

 

 

 

Modulo 1 -Scheda 1.1 

(Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli 

adempimenti della legge.) 

 

Data di sottoscrizione Data di sottoscrizione ipotesi contratto: 13/02/2025 

Periodo temporale di vigenza Anno scolastico 2024/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Composizione della delegazione 

trattante 

 

 

Parte Pubblica 

Dirigente Scolastica 

ALESSANDRA DEL PRETE 

 

Organizzazioni Sindacali 

SNALS/CONFSAL- CGIL - 

GILDA/UNAMS – CISL- 

ANIEF 

Organizzazioni Sindacali 

presenti firmatarie 

● SNALS/CONFSAL 

● CISL 
● GILDA/UNAMS 

RSU UIL Stifani Salvatore 

RSU CISL Timo Sandro 

RSU GILDA UNAMS Uva Mercede 

  

  



 

   

  

Soggetti destinatari Personale docente e ATA dell’Istituto Scolastico 

 

 

 

 

Materie trattate dal contratto 

integrativo (descrizione sintetica) 

Materie previste dal CCNL vigente ed in particolare criteri 

concernenti: 

- la ripartizione delle risorse del Fondo di Istituto, 

- l’attribuzione dei compensi accessori al personale 

docente e ATA; 

- le relazioni sindacali; 

- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

- le ricadute sul rapporto di lavoro dell’organizzazione 

degli uffici e dell’attività dell’istituzione scolastica. 

 

 

 

 

 

 

Rispetto dell’iter adempimenti 

procedurali e degli atti 

propedeutici e successivi alla 

contrattazione 

È stato adottato il Piano della 

performance previsto dall’art.10 

del d.lgs.150/2009 

Parte non applicabile al 

presente contratto ai sensi 

dell’art.5 DPCM 

26/01/2011 

È stato assolto l’obbligo di 

pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 

dell’art. 11 del D.lgs. 150/2009 

Adempimento non dovuto 

per effetto dell'art.5 DPCM 

26/1/2011 

 

 

La Relazione della Performance è 

stata validata dall’OIV ai sensi 

dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. 

n. 150/2009 

Parte non pertinente allo 

specifico accordo illustrato 

“Amministrazione 

esplicitamente  esclusa 

dalla costituzione   degli 

organismi indipendenti di 

valutazione dal  D.Lgs. 

150/2009” 

 

 

 

Modulo 2 -Illustrazione dell’articolato del contratto 

(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale- Illustrazione 

di quanto disposto dal contratto integrativo - Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della 

contrattazione integrativa delle risorse del Fondo - Modalità di utilizzo delle risorse accessorie - Altre 

informazioni utili) 

 

 

Attestazione della 

compatibilità con i vincoli 

derivanti da norme di legge e 

di contratto nazionale. 

Il 2 Circolo Didattico “ E. De Amicis” di Lecce è composto da 3 plessi 

: la scuola primaria “ De Amicis” di piazzetta conte Accardo; la scuola 

primaria “ S. Domenico Savio” di via Palumbo; la scuola dell’infanzia 

di via Daniele. Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato 

progettato tenendo conto dei bisogni degli alunni e delle relazioni con 

il territorio. A partire dal PTOF è stato elaborato il 



 

 contratto di scuola 2024/2025 nel quale si sono individuate le priorità 

alle quali destinare le risorse sia per il personale docente sia per il 

personale ATA per garantire a tutti gli alunni il successo scolastico. Le 

attività e gli incarichi definiti nell’ipotesi di contrattazione sono 

funzionali alla promozione e all’attuazione di iniziative atte a: 

favorire il miglioramento delle prestazioni individuali, coinvolgendo 

tutto il personale e gli alunni con l’intento di rafforzare il senso di 

appartenenza al fine di migliorare i servizi offerti; 

promuovere tutte le iniziative utili a favorire il miglioramento sia della 

“performance” individuale del personale sia di quella del servizio 

scolastico in continuità con gli anni precedenti; 

migliorare l’immagine della scuola sul territorio; 

promuovere la qualità dei processi formativi e l’innovazione dei 

processi di apprendimento. 

Tali obiettivi sono conformi con quanto previsto dall’art. 40 del D. Lgs. 

165/2001. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Illustrazione di quanto 

disposto dal contratto 

integrativo 

La ripartizione del Fondo dell’Istituzione Scolastica è stata imperniata 

sulle esigenze dell’impianto organizzativo dato dagli organi collegiali 

ed è stata effettuata seguendo gli indirizzi deliberati dal Consiglio di 

Istituto, tradotti nelle finalità, negli obiettivi e nelle linee d’azione del 

PTOF. Nello specifico, la ripartizione del FIS è stata orientata a 

riconoscere i benefici economici tenendo presente la valorizzazione 

delle competenze professionali ed il maggior impegno individuale 

profuso al fine di meglio assolvere i compiti dell’Istituzione scolastica 

garantendo: 

● il diritto all’apprendimento di qualità; 

● l'autonomia didattico-organizzativa, di ricerca e 

sperimentazione; 

● gli impegni derivati dalla definizione dell'offerta 

formativa; 

● le competenze professionali presenti; 

● l'equità delle opportunità tra le varie tipologie professionali 

operanti nell’Istituto; 

● i carichi di lavoro; 

● l'impegno nell’assolvimento dei compiti organizzativi 

assegnati. 

Quadro di sintesi delle 

modalità di utilizzo da 

parte della contrattazione 

integrativa delle risorse 
del Fondo 

Come si può evincere dalla lettura diretta del contratto, l’erogazione 

delle risorse all’interno della contrattazione integrativa di istituto è stata 

effettuata sulla base di precisi criteri e indicatori in grado di rendere 

l’azione di allocazione delle risorse selettiva ed anche 
sinergica con quanto stabilito dagli organismi collegiali. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 Il collegio docenti, in seduta unitaria ha redatto un organigramma con 

incarichi e gruppi di lavoro, ha selezionato i progetti da attivare; sono 

stati poi individuati i nominativi e i referenti-responsabili dei percorsi 

progettuali e delle attività tenendo in considerazione le competenze; è 

stato definito quindi un funzionigramma con l’assegnazione dei compiti 

e sono state specificate finalità, obiettivi e risultati attesi per i progetti. 

Lo stesso processo è stato seguito nell’assemblea del personale ATA 

con il Direttore dei Servizi che ha proposto al Dirigente il piano delle 

attività del personale che essendo in linea con le esigenze espresse nel 

PTOF lo ha adottato. 

Correlato quanto emerso con le priorità espresse dal Consiglio di 

Istituto è stato di fatto “disegnato” un quadro all’interno del quale il 

dirigente ha potuto predisporre un piano organizzativo e gestionale ed 

arrivare ad esprimere una proposta di utilizzo delle risorse in sede di 

contrattazione. 

Avendo inoltre previsto per ciascun incarico compiti da espletare e 

funzioni da svolgere e in ciascun progetto risultati attesi e modalità di 

verifica, si è di fatto segnato un percorso che limita l’attribuzione dei 

compensi previsti all’espletamento del compito assegnato e al 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Le attività e gli incarichi 

previsti per l’a.s. 2024/2025 e finalizzati all’attuazione del P.T.O.F. 

mirano a promuovere e ad attuare tutte le iniziative utili per il 

miglioramento delle prestazioni individuali dei lavoratori della scuola 

e del servizio scolastico in continuità con gli anni precedenti. 

Le risorse del “Fondo dell’Istituzione Scolastica”, infatti non sono 

distribuite in maniera indifferenziata ma il compenso viene corrisposto 

in rapporto all’effettivo carico di lavoro richiesto e al compito 

assegnato, nel rispetto dei principi della selettività e della 

differenziazione, e comunque sulla base dei risultati conseguiti, con lo 

scopo di realizzare una Scuola di qualità, efficiente ed efficace, in grado 

di promuovere il raggiungimento del successo formativo di ciascun 

alunno a garanzia dell’interesse della collettività. I compensi saranno 

quindi liquidati previa analisi, verifica e valutazione finale 

dell’espletamento dei compiti assegnati e del raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. 

La contrattazione ha inoltre previsto di utilizzare le risorse disponibili 

per garantire la continuità nell’erogazione del servizio scolastico 

mantenendo sotto controllo le spese, premiando, sia per il personale 

docente che per il personale ATA, forme di flessibilità legate sia 

all’orario che alla tipologia dei compiti assunti. 

Ulteriori risorse sono state destinate anche al miglioramento della 

qualità del servizio erogato poiché sono stati previsti compensi per 

attività aggiuntive, a gruppi di docenti e al personale ATA che li 

affianca, per la partecipazione a progetti e attività di potenziamento 

dell’offerta formativa. Predisporre un contesto, creare un clima in 

funzione degli obiettivi e delle priorità che ci si è posti significa prestare 

molta attenzione all’aspetto organizzativo poiché una buona 

organizzazione permette di utilizzare al meglio, senza sprechi, le 



 

 

 

 

 

 

 

 

 risorse esistenti raggiungendo il migliore dei risultati possibili. Nel 

nostro Istituto si è scelto di impiantare una organizzazione, che pur 

prevedendo figure e compiti ben definiti, attraverso un sistema di 

deleghe, permetta un sufficiente grado di flessibilità, in modo da 

incontrare bisogni e necessità di ciascuno, ma anche un buon grado di 

“controllo” delle procedure e dei percorsi attivati. 

Il modello utilizzato è quello di tipo reticolare dove, senza dimenticare 

la collegialità, si privilegia l’assunzione di responsabilità individuale 

attraverso una suddivisione precisa dei compiti ed una definizione delle 

aree di intervento presidiate da alcune figure di sistema. Ciascuno, in 

questo modo, assumendo ruoli, funzioni, compiti, si riconosce come 

protagonista e partecipa attivamente al processo di cambiamento in atto 

nell’ottica dell’autonomia. È per questo che parte delle risorse del 

contratto sono state utilizzate per incentivare l’attività del personale, 

docente e ATA, che con disponibilità e competenza si è assunto il 

compito di presidiare alcune aree (es: sicurezza, inclusione, dispersione 

implicita ed esplicita, potenziamento e recupero delle competenze di 

base, promozione discipline STEM, promozione della lettura, 

promozione percorsi didattici personalizzati, promozione del benessere 

e della partecipazione alle attività sportive) di supportare l'ampliamento 

dell'offerta formativa e l'innovazione. Tutta la progettazione è 

ricondotta ad unitarietà nell’ambito del PTOF, evitando 

burocratizzazioni e frammentazioni dei progetti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di utilizzo delle 

risorse accessorie (quadro 

di sintesi delle modalità di 

utilizzo da parte della 

contrattazione integrativa 

delle risorse del Fondo 

unico di amministrazione). 

Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle 

relative alle funzioni strumentali, incarichi specifici e ore eccedenti, 

sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione 

scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che 

derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal Pof, 

nonché dal piano annuale delle attività del personale docente, dal piano 

annuale di attività del personale Ata e delle necessità che si 

evidenziano per il miglioramento dell’offerta formativa. 

E’ a carico del fondo dell’istituzione scolastica la quota variabile della 

indennità di amministrazione di cui all’art. 54 del CCNL spettante al 

DSGA. 

Il FIS viene ripartito tra personale docente e Ata nelle seguenti 

percentuali: docenti 70%, Ata 30%. 

Le economie del FIS 2023/2024 riferite al personale docente e al 

personale ATA sono confluite nel FIS 2024/2025. 

L’utilizzo del fondo dell’istituzione scolastica è a supporto delle 

seguenti attività: 

● ampliamento dell’offerta formativa 

● gestione e coordinamento dell’offerta formativa. 

● attività organizzative e didattiche. 

● progetti e attività di ampliamento dell’offerta formativa. 

Effetti abrogativi impliciti 

Il presente contratto integrativo è stipulato nel rispetto dei vincoli e con 

i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali e sostituisce tutti i 

precedenti. 

 

Sono altresì previste risorse a favore del personale ATA per le attività e finalità riportate, in maniera analitica, 

negli Artt. 37, 38, 39, 40, e 41 del Contratto Integrativo d’Istituto a.s. 2024/2025. 

Con riferimento ai temi relativi alle Relazioni Sindacali, all’utilizzazione del personale docente in rapporto al 
PTOF, all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale ATA e alla normativa in 



 

 

 

materia di sicurezza, si assicura che quanto contenuto nel contratto integrativo è coerente con le disposizioni 
di Legge. 

 

In relazione agli adempimenti connessi, il Dirigente dispone, dopo il rilascio da parte dei Revisori dei Conti 

della certificazione prevista, la pubblicazione all'albo web dell'Istituto e la diffusione della presente 

Contrattazione d’Istituto con i relativi allegati tra i quali la Relazione tecnico-finanziaria, redatta dal Direttore 

dei Servizi Generale ed Amministrativi e la presente Relazione Illustrativa finalizzate a garantire la trasparenza 

in merito alla gestione dell’intero processo amministrativo/gestionale. 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Alessandra Del Prete 


